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■ Cisarebbelamentecrude-
le di una ex fidanzatina dietro
il suicidio di Alessandro, il
13enne di Gragnano (Napoli)
trovatosenzavitagiovedìscor-
sodopoesserecadutodalbal-
cone della sua abitazione. Al-
labasedell’inspiegabile trage-
dia, scambiata in un primo
tempoperun incidente, ci sa-
rebbe dunque una relazione
conunanuovaragazza.Tanto
è bastato a scatenare la gelo-
sia, in chat e poi dal vivo,
dell’ex fidanzatina. Il ragazzi-
no sarebbe stato dunque an-
che vittima di cyberbullismo,
imprigionato da insulti e mi-
nacce, in una spirale di odio
che lo avrebbe poi spinto al
tragico gesto. Sono infatti due
le ragazze che fanno parte del
gruppo dei sei indagati (quat-
tro minorenni e due maggio-
renni)per l’istigazioneal suici-
diodiAlessandro.Nuove rive-
lazioni d’indagine, queste,
cherendonoancorapiùassur-
da la morte di questo bambi-
no.

MONDO SBAGLIATO

«Basta, questo è unmondo
sbagliato. A 11 anni non ci si
fidanza e si fa l’amore», com-
menta lopsichiatra, sociologo
e scrittore Paolo Crepet. «Ma
dove finiremo, a spiegare ai
bambini di terza elementare
come si usano i preservati-
vi?». Quella di Crepet è una
premessa. In realtà per il noto
psichiatra e divulgatore, an-
che l’odio scatenato contro
Alessandro è figlio di unapre-
coce, rocambolesca ma sba-
gliatamaturità cercata a tutti i
costi dai bambini. «Non ce
l’ho con nessuno, sia chiaro.
Né con i genitori di questo ra-
gazzino che hanno già la loro

croce, né con altri», sottoli-
nea. «Ma ripeto, la maturità
vuole esperienza e vedere 300
foto su instagramnon è espe-
rienza. Questi ragazzini cre-
scono troppo in fretta, hanno
troppi sì dai genitori. Bisogna
dire no fin da piccolissimi. E
soprattutto non bisogna dar-
gli il cellulare in mano prima
dei 12 anni. Io sto parlando
dei socialperché lo smartpho-
ne è lo strumento principale
per aderire al fenomeno del
cyberbullismo. Il fenomeno

oggièdiventatomoltopiùeffi-
cace, pregnante e diffuso. E
hadelle caratteristichenuove:
sono semprepiù giovanissimi
quelli che entrano nel gioco
dellaRetemaquestaèunaco-
sa che i genitori devono sape-
re. La domanda è: chi si occu-
pa dei bambini?».

VESSAZIONI

DietroallamortediAlessan-
dro, è emerso dalle indagini,
ci sonoproprio tantevessazio-

ni inviateattraverso lechat, in-
sulti difficili da digerire per un
ragazzino. In particolare, in
un messaggio c’era addirittu-
ra l’invito a suicidarsi, a lan-
ciarsi giù dal balcone come
poidrammaticamenteèavve-
nuto. «Trapoco tolgo ildistur-
bo», ha scritto in un messag-
giodisperatoallanuova fidan-
zata poco prima di gettarsi da
un’altezza di quindici metri.
Troppo pesante il carico di
quelle umiliazioni per la sua
fragilementevulnerabile.Pro-

babilmentepiùargutaematu-
raquelladellasuaex fidanzati-
na,capaceanchedicoinvolge-
re altri coetanei per vendetta.
«Guardi, sulla violenza unise-
xy ho scritto un capitolo in
uno dei miei libri. Ricordo il
casodiuna13ennechehame-
nato un amico con gli anfibi
sulla testa», aggiunge Crepet.
«Dico solo che a 13 anni una
ragazzinaèpiùmatura rispet-
toadunmaschio,ealcontem-
po può essere molto crudele.
Un’altra cosa va detta: atten-
zione, non sbagliamo: nel ca-
so di Alessandro non c’è nes-
sun fenomenodi emulazione.
Quisiamodinnanziaungran-
de ricatto». La comunità di
Gragnanoè sotto choc. Ledo-
centi di Alessandro lo descri-
vonocomeunragazzomodel-
lo. Ieri è statadisposta l’autop-
sia e oggi si terranno i funerali
in forma privata, ma Gragna-
nochiuderà tuttoper lutto, co-
me aveva detto il sindaco.

DIRITTI MA ANCHE DOVERI

«I bambini devono rimane-
re bambini», conclude lo psi-
chiatra. «A 13 anni non sei né
carne né pesce e dunque non
hai strumenti di difesa. Smet-
tiamoladidarestrumentidigi-
tali a persone di età sempre
più precoce. Un bimbo con
un social è un bimbo solo,
drammaticamente solo». E ri-
badisce Crepet: «È necessario
portare a 16 anni l’età in cui si
diventa adulti. Questo non
per andare solamente a vota-
re ma anche per quanto ri-
guarda il codice penale. Que-
stoè l’unicomodoperparlare
ai ragazzi in maniera diversa.
Sonocresciutiprima:allora ri-
conosciamo diritti ma anche
doveri». Intanto però aumen-
tano in modo esponenziale i
casi di baby gang aggressive,
la violenza giovanile, la stessa
che ha stritolato Alessandro,
esplode potente in ogni sua
formae inogni angolodelno-
stro Paese. «Se c’entra il Co-
vid? Certo che sì. L’isolamen-
to forzato e la Dad sono stati
per i giovani una miscela
esplosiva. E c’è chi si vanta,
mentre certi presidi addirittu-
ra la ripropongono».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ È stato aperto un fascicolo contro ignoti dalla Procu-
ra di Rieti in merito alla scomparsa Silvia Cipriani, la
77enne ex postina originaria di un paese della provincia
ma da anni residente nel capoluogo. Le accuse, al mo-
mento, sono quelle di omicidio e occultamento di cada-
vere, e c’è chi, tra i conoscenti della donna, assicura di
unapersona indagata. Ladonna,una vita al serviziodel-
lePoste Italiane, è scomparsanelnulla il 22 luglio scorso,
sia dalla sua abitazione a Rieti, sia dalla sua casa di cam-
pagna, fuori città. Anche la sua vettura, un’utilitaria gri-
giometallizzato, è scomparsanelnulla.Duegiornidopo,
il 24 luglio, l’allarme dei parenti, la denuncia per scom-
parsa, l’avvio delle ricerche da parte dei vigili del fuoco,
andate avanti per giorni anche con il supporto di velivoli
e droni da ricognizione. L’assenza di risultati ha spinto i
magistrati a ricostruire il perimetro delle relazioni della
signora, arrivando a formulare l’ipotesi che la 77enne
possa essere stata uccisa, e che il suo corpo possa essere
stato fatto sparire, assieme alla sua automobile.

■ Dovevarimanere inca-
sa, dalle 22 alle 7, perché
affidato in prova ai servizi
sociali dopo una condan-
na per furto. Lui è Mirko
Tammaro, 26 anni, di Orta
Nova(Foggia), chehaucci-
so Andrea Gaeta, 20 anni,
dopo averlo visto in auto
con la sua ex fidanzata e
alcuni amicinella tarda se-
rata del 3 settembre scor-
so. Dopo averlo invitato a
uscire dall’abitacolo, gli si
è avvicinato e gli ha spara-
to 4-5 colpi di pistola. Tutti
equattro, tra cui l’ex ragaz-
za di Tammaro, seduta sul
sedileposteriore,hannoas-
sistito all’omicidio e sono
ritenuti dalla procura di
Foggia testimoniattendibi-
li, stando a quanto risulta
dal decreto di fermo ese-
guito dai carabinieri, di cui
LaPresse ha preso visione.
Il 26enne, accusato di

omicidio volontario e por-
to e detenzione illegale di
arma da fuoco, sarà ascol-
tato oggi dal gipCarlo Pro-
tano del tribunale di Fog-
gia, in sede di udienza di
convalida del fermo firma-
to dalla pm Dominga Lu-
cia Petrilli. Non è escluso
che si avvarrà della facoltà
di non rispondere, così co-
me è avvenuto davanti al
pm, dopo essersi conse-
gnato ai carabinieri nei
pressidelcasellodiTermo-
li, dove ad attenderlo c’era
anche il padre che lo ha
persuaso a tornare indie-
tro, eaver fatto trovare l’ar-
ma, un revolver calibro
356 magnum, in agro di
San Ferdinando di Puglia
(Barletta-Andria-Trani). Il
moventedell’omicidio, av-
venuto in via Saragat, nei
pressidellazona industria-
le diOrtaNova, sarebbe ri-
conducibile alla gelosia:
Tammarosarebbestato la-
sciatodalla fidanzataqual-
che giorno prima e avreb-
be visto la ragazza assieme
adAndreaGaeta.Daqui la
tragedia.

■ È stato colpito da una scossa dell’alta tensione
mentre si trovava in cima ad un silos con dentro il
mangineper i cavalli. E perMarianoBarban, 56 anni,
non c’è stato nulla da fare. L’uomo, che è morto sul
colpo, era il titolare del centro ippico di Montecchio
Maggiore, in provincia di Vicenza, dove è accaduto
l’incidente.Daunaprimaricostruzione,Barbansi tro-
vava sulla parte superiore del silos che contiene il
mangimeper gli animali, quando è stato folgorato da
un cavo dell’alta tensione. Tutto da verificare se il
cavo fossedanneggiatoosesia stato tranciato inavver-
titamente proprio dall’uomo. La Bm Farm, fondata
nel 1989, è un’azienda agricola immersa nel verde
con un centro ippico, con una scuola di equitazione
di cui Barban era istruttore, una pensione per cavalli,
unallevamentoeuncentrodi riabilitazioneequestre.
Sul posto sono intervenuti i sanitari del Suem 118
insieme agli ispettori dello Spisal e ai Vigili del fuoco.
Maper l’uomo è stato tutto inutile.

■ LaCommissione irlandeseper laprote-
zione dei dati ha sanzionato Meta, società
proprietariadi Instagramconunamultadi
pocopiùdi 400milioni di dollari, perché la
piattaforma ha violato le leggi sulla prote-
zione dei dati. L’indagine è scattata su nu-

meri di telefonoe indirizzi e-mail forniti da
adolescenti tra i 13 e i 17 anni che avevano
account sullapiattaformaederanopubbli-
ci in automatico. Meta si difende: l’impo-
stazione di condivisone dati, per gli under
18, è già selezionata su privato. (Getty)

MULTA DA 400 MILIONI ALLA SOCIETÀ META

Instagram viola la privacy dei minori

IN PROVINCIA DI RIETI

Donna 77enne scomparsa nel nulla
Si indaga per omicidio: un sospetto

Omicidio Foggia

Il killer 20enne
era affidato
ai servizi sociali

IN UN MANEGGIO DEL VICENTINO

Muore folgorato dall’alta tensione
sul silos del mangime per cavalli

Gioventù bruciata

Dietro alla morte del 13enne
la mano dell’ex fidanzatina
La fine di una relazione avrebbe spinto la giovanissima ad avviare il giro di insulti
contro Alessandro. Lo psichiatra Crepet: «A quell’età non bisogna “fare l’amore”»

Società Interporto di Torino - S.I.TO S.p.A.
ESTRATTO AVVISO POST-AGGIUDICAZIONE - CIG 9036479260

Amministrazione aggiudicatrice: Società Interporto di Torino - S.I.TO S.p.A. - Km 20+500 Tang. 
Sud - Prima Strada n. 2 - 10043 Orbassano (TO) - Tel. 0113975975 - PEC sitospa@pec.it.
Oggetto: Affidamento dei servizi di raccolta e trasporto ad impianti autorizzati di recupero/
smaltimento/trattamento dei rifiuti urbani, ivi inclusi quelli derivanti dalla raccolta differenziata, 
spazzamento manuale e meccanizzato e prestazioni accessorie, da eseguirsi presso l’Interporto 
di Torino. CIG 9036479260, all’esito di procedura telematica aperta, con durata di un anno 
per un importo di € 324.613,45 (come da ribasso pari al 21,60%), di cui € 2.280,00 per oneri 
per la sicurezza non soggetti a ribasso oltre IVA, all’operatore economico TeknoService Srl, 
Via Dell’Artigianato 10, 10045 Piossasco (TO).
N. 4 offerte ricevute e ammesse; provvedimento di aggiudicazione efficace del 30/05/2022; contrat-
to stipulato il 02 agosto 2022.
Orbassano (TO), 07/09/2022

IL R.U.P. Ing. Davide Giaquinta
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mercoledì
7 settembre
2022

ATTUALITÀ

AZIENDA SANITARIA LOCALE 
ROMA 1

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE
L’ASL Roma 1, UOC Acquisizione Beni 
e Servizi pubblica l’esito dell’ 
“affidamento dei servizi socio riabilitativi 
presso le strutture semiresidenziali 
centri diurni del Dipartimento di Salute 
Mentale della Asl Roma 1”. Valore 
complessivo € 2.290.164,12 + iva 36 
mesi. Aggiudicata con delib. n. 
379/2022 a: Lotto 1 CIG 898585849A 
RTI: Magazzino-Arte e Mestieri-
Passepartout-Il Grande Carro-Idea 
Prisma 82.  
Data spedizione alla GUUE: 31/08/2022

Il Direttore UOSD Qualità Appalti
Dott.ssa Cristina Franco

AZIENDA SANITARIA LOCALE 
ROMA 1

ESTRATTO AVVISO DI GARA
L’ASL Roma 1, UOC Acquisizione Beni 
Servizi, Borgo s. spirito, 3, 00193 Roma, 
telefono 06/77307071, pubblica la 
“Procedura aperta per l’affidamento 
biennale, eventualmente rinnovabile di 
ulteriori 12 mesi, della fornitura di 
prodotti per nutrizione enterale e 
integratori, suddivisa in 39 lotti, per le 
esigenze della ASL Roma”. Valore 
totale: € 1.304.668,00 + IVA. Termine 
per la ricezione delle offerte: 
07/10/2022.
Data di spedizione alla GUUE.: 
30/08/2022
Il Responsabile UOSD Qualità Appalti

Dott. ssa Cristina Franco


